
CITTÀ. Allarme per quattro
aggressioni tra bande rivali in
poche settima-
ne. 

Novellino.

Il Toro con grinta
esce dalla zona B

Sport p 9

Le gang latine
si sfidano

Torino p 2

A
P

L’uomo del tempo
di Alessio Grosso
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EGITTO. Torna l’allarme terrori-
smo in Egitto. Una bomba è sta-
ta fatta esplodere al Cairo, davan-
ti al caffè di un suk dell'area turi-
stica di Khan Kha-
lil, proprio di

fronte alla grande moschea Hus-
sein. In un primo momento la
polizia ha riferito un bilancio di

4 morti, fra cui
due stranieri.

L’ultimo

aggiornamento però parla di una
ragazza francese morta, e dicias-
sette feriti, tra cui alcuni tede-
schi. Poco dopo l’attentato, la
polizia ha arrestato tre persone,
un

uomo e due donne che indossa-
vano il velo integrale, lasciando
scoperti solo gli occhi. 

Ronde in città:
l’esempio 
dei City Angels
ROMA. Le ronde del decreto sulla
sicurezza già esistono: sono i City
Angels, fondati da Mario Furlan.

Bomba fra i turisti
terrore al Cairo

Danny
Lee
ragazzo
terribile
del golf

Sport p 10

Paura
per Pistorius

Grave
incidente

in barca
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G20: accordo 
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Sanremo Marco Carta: “Ora                    studierò dizione”p 11
È ancora emozionato
dopo la magica notte
dell’Ariston Marco
Carta. Primo anche
nella classifica di
Radio Italia e Metro,
Carta dedica la vitto-
ria alla sua Sardegna:
«Canto ancora con un
forte accento - raccon-
ta intervistato da
Metro - ma studierò e
migliorerò». Quale è
stata l’arma in più che
l’ha portato alla vitto-
ria? «L’ambizione, un
mio pregio», non ha
paura di ammettere il
ragazzo arrivato da
“Amici”.

“Maria De Filippi
non mi ha 
protetto. Non
sono dipesi da lei
voti e risultato”.
Marco Carta

Altro servizio a pagina 4 ››



Appena due giorni fa si era lamentato delle
“polemiche distruttive” che affliggono la Chie-
sa, e ieri all’Angelus papa Benedetto XVI ha
invitato i fedeli a non cedere ai «turbamenti e
alle tempeste”, e a mantenersi “fedeli all’uni-
tà”, “nell’amore reciproco”. METRO

Mi consenta ...
... Gianluigi Chiodaroli
Presidente Scf Consorzio
Fonografici.

Dopo i diritti d’autore
anche la tassa sui diritti di
riproduzione di musica.
Non c’è pace per i commer-
cianti e i gestori di locali.

– Non è  una tassa. È
solo un compenso sulla
base del diritto d’autore
risalente al ’75 che stabi-
lisce che chiunque faccia
sentire un disco debba
corrispondere un equo
compenso. A livello euro-
peo c’è la stessa norma.
Nel caso in cui la musica sia
quella della radio voi chie-
dete il pagamento dei dirit-
ti connessi sia all’emittente
che al bar. Un’esagerazione. 
– Le radio e i bar pagano
per atti diversi. Sia gli
autori che i discografici
hanno diritto a essere
remunerati, d’altronde.
Ovviamente la notizia ha
suscitato proteste e reclami
dei commercianti, già forte-
mente penalizzati dall’au-
mento dei prezzi e dal peso
gravoso delle imposte
attuali.

– In verità i piccoli
esercizi commerciali
sono tenuti a versare
somme economicamente
molto sostenibili. Nel
caso di grandi alberghi,
catene di ristoranti e cen-
tri di distribuzione l’one-
re è più pesante.
Anche la discografia, in par-
ticolare quella italiana, non
è in un bel momento. Que-
sto provvedimento potreb-
be darle il colpo finale.
– Non credo. Il discografi-
co deve avere un compen-
so per l’investimento fat-
to sull’artista e i commer-
cianti devono acquisire la
consapevolezza di dovere
pagare per una cosa come
la musica, che abbellisce
il loro negozio.

VALENTINA CILLO

Il Papa all’Angelus

2 italia Con un sms (costo due euro) si può finanziare la ricerca contro la distrofia di Duchenne e Becker
C’è tempo fino a mercoledì 25 febbraio per mandare un Sms al numero 48584 e sostenere così Parent Project Onlus a finanziare  10 borse di studio per
la ricerca in Italia sulla distrofia di Duchenne e Becker, malattia genetica che in Italia colpisce 5000 persone. Info su www.parentproject.org. METRO

Con la recessione
l’amore è low cost
Una ricerca: le famiglie tagliano regali e cene fuori
ROMA. Anche l’amore va in
recessione e 7 coppie ita-
liane su 10 si conver-
tono al rapporto low
cost. Drastici tagli a
regali costosi e a fre-
quenti uscite al risto-
rante, meno vacanze
lunghe e più viaggi brevi.
A conti fatti, però, la crisi
potrebbe far bene all’amo-
re. E gli italiani sono, fra gli
europei, quelli che più di
tutti ritengono che, in
periodi come questo, avere
qualcuno accanto sia la
ricetta migliore per essere
felici. Ecco allora per le cop-

pie sarà il trionfo dei pia-
ceri e dei divertimenti

low cost o addirittu-
ra free. Una ten-
denza che acco-
muna un terzo del-
le coppie in tutta

Europa (32%): secon-
do gli intervistati lui

e lei organizzeranno più
serate a due a base di cenet-
te romantiche e coccole sul
divano; si faranno più pas-
seggiate; si giocherà di più
(ai videogame o ai giochi da
tavolo); con la primavera
grande ritorno dei picnic e
delle gitarelle fuoriporta e

grande ritorno dello sport
all’aria aperta (dal jogging
alla bici). I dati emergono
dalla ricerca realizzata dal-
l’Osservatorio sull’amore

by Meetic e condotta in Ger-
mania, Francia, Italia, Spa-
gna e Benelux, intervistan-
do oltre 5.000 persone tra i
18 e i 64 anni. ADNKRONOS

Franceschini
giura sulla
Costituzione
FERRARA. A Ferrara, a 24 ore
dalla sua elezione alla segre-
teria del Pd, ieri Dario Fran-

ceschini ha giurato di esse-
re fedele alla Repubblica su
una copia della Costituzio-
ne portata dal papà Giorgio,
ex partigiano. METRO

Il nuovo segretario del Pd.

La politica

News
“Giusto dare un milione di euro a Bonolis. Ognuno
deve essere pagato a seconda del profitto che porta

alla propria impresa: questo è sano liberismo”. Paro-
la del ministro Renato Brunetta, quello che con-

tinua a definirsi “un vero socialista”. Quando si
dice la statura politica... MARCO BRESOLIN

BaroMetro
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A Viareggio Carnevale record

Record di incassi per Viareggio con 590 mila euro e 250 mila pre-
senze. La giornata di sole ha contribuito a portare tanti spettato-
ri ad ammirare i carri (tra cui uno dedicato ad Obama). METRO

A
PLa lista nera

dei cani
sparirà
ANIMALI. «La black list dei
cani pericolosi
sparirà». Paro-
la di France-
sca Martini,
sottosegre-
tario alla
Salute, che
spiega: «Non
esistono cani peri-
colosi ma solo cani impe-
gnativi. Per questo i loro
padroni seguiranno corsi
di formazione». La Marti-
ni annuncia anche che le
carrozzelle a Roma passe-
ranno solo nelle ville sto-
riche della Capitale. P.P.

Cambia l’ordinanza

Cade neve
dalla tettoia
Un morto
CUNEO. Un morto e due
feriti gravi a Vinadio per
la caduta di una massa di
neve dalla tettoia di un
ristorante. Uno dei feriti è
stato trasportato dall'Eli-
soccorso al Cto di Torino
con una lesione vertebra-
le, l’altro ha varie lesioni.
Dopo le copiose nevicate
degli ultimi tempi nella
zona sui tetti si sono for-
mati spessi strati di neve
che con il rialzo delle
temperature sono a
rischio di caduta. I vigili
lanciano l’allarme in tut-
tala zona. METRO

Nel cuneese

A
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Le abitudini che cambiano

•Andare a pranzo fuori
•Regali improvvisati e
costosi
• Viaggi lunghi e
settimana bianca
• Cinema o teatro 

•Picnic nei parchi 
•“Pensierini” solo alle
feste
•Viaggi più brevi e con
l’aiuto dei siti low cost
•A casa con gli amici

Meno teatro e cinema. Più giochi di società e dvd a noleggio: la crisi
cambia le abitudini delle coppie italiane.

Cosa si faceva Cosa si fa ora
Commenta su

www.
metronews.it

“Il premier ha in
mente un Paese in
cui il potere viene
concentrato tacita-
mente nelle mani
di una persona.
Questo è contro la
Costituzione.”
Dario Franceschini

“È falso: io sono
sostenitore della
Costituzione.”
Silvio Berlusconi

A
P

La PA scommette
e cresce sul web
ROMA. Nel 2008 aumentati
del 17% gli enti pubblici e le
istituzioni che hanno inve-
stito on line. Lo rivela il
Rapporto 2008 dell’Osser-
vatorio Multicanalità pre-
sentato al convegno “Citta-
dini e Pubblica amministra-
zione online”. METRO



Violenza di Capodanno: terzo arresto a Milano
La Mobile di Milano ha arrestato un egiziano accusato con 4 connazionali di due episodi di violenza sessuale avvenuti a Milano la sera di Capodanno
2008. Gli agenti lo aspettavano: 30 anni, muratore, in regola con il permesso di soggiorno, ieri è stato bloccato appena tornato in Italia da Il Cairo. METRO

primo piano 3
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“Le ronde?
Esistono già”

Studentessa stuprata da un amico

Mario Furlan, ideatore dei City Angels
ROMA. Da 15 anni esistono
già le ronde. Sono nate a
Milano, girano in molte cit-
tà e collaborano con isti-
tuzioni e forze dell’ordine.
Mario Furlan è il fondatore
e presidente di City Angels,
con 300 volontari in tutta
Italia: «Il ministro Maroni
nel parlare di ronde ci ha
citato. Speriamo di poterlo
incontrare presto».
Le ronde padane non sem-
brano proprio degli angeli
cittadini...
– Il termine ronda infatti
non ci piace ma siamo d’ac-
cordo sul progetto, a patto
che ci siano dei paletti. Per

“Angeli” in azione.
Sopra, a sinistra, Mario
Furlan durante  la pre-
miazione di un “city
angel ad honorem”. A

destra le ron-
de create

da un’as-
sociazio-
ne geno-
vese.

diventare city angels ci
sono rigorose selezioni, cor-
si di aggiornamento e for-
mazione continui. Noi non
siamo giustizieri ma soli-
dali. E soprattutto tra di noi
ci sono molti stranieri.
Beh, l’idea delle ronde sem-
bra essere in realtà nata
proprio contro gli stranieri

per dare sicurezza dopo
l’allarme stupri...
– Spero che non sia così.
Anzi il ministro potreb-
be trasformare gli “ange-
li” nelle ronde. Perché cre-
arne altre se ci sono già?
Perché secondo lei l’idea
delle ronde non è nata per
soccorrere i senzatetto d’in-
verno o i clandestini sbarca-
ti dopo viaggi estenuanti?
–Ripeto: le ronde hanno sen-
so se sono una sorta di pro-
tezione civile che responsa-
bilizza i cittadini. Altrimen-
ti no. STEFANIA DIVERTITO

ANCONA. È in ospedale la stu-
dentessa diciassettenne di
Senigallia stuprata da un
coetaneo davanti a una
discoteca del Pesarese, men-
tre altri amici sarebbero
rimasti a guardare. La ragaz-
zina ha presentato la
denuncia ieri mattina: tut-

to è accaduto verso le 3:30
di ieri, nel parcheggio del-
la discoteca. Sembra che
tutti, compresa la ragazza,
avessero bevuto molto. A
un certo punto la giovane
e altri sono usciti fuori dal
locale, forse per fumare, e
qui, stordita dall’alcol, la

studentessa avrebbe subito
violenza. Solo una volta tor-
nata a casa ha realizzato ed
è andata alla Polizia. Ini-
zialmente non riusciva a
dire chi fosse il responsa-
bile, poi però, con il passa-
re delle ore, ha fornito indi-
cazioni precise. METRO

Scelta ai sindaci
COMPITI. I sindaci, in intesa
con il prefetto, possono
avvalersi della collaborazio-
ne di associazioni tra cittadi-
ni non armati per collabora-
re con le forze di polizia.

Le associazioni
ELENCO. Le associazioni
sono iscritte in un apposito
elenco tenuto a cura del
prefetto. Il Viminale preci-
serà gli ambiti. 

Ex militari
PRIORITÀ. I sindaci dovran-
no avvalersi in via priorita-
ria di quelle degli apparte-
nenti, in congedo, a forze
dell’ordine e forze armate.

ROMA. Tra i Paesi dove Metro è distribuito solo in Olanda c’è qual-
cosa di simile alle ronde con il progetto dei “papà del vicinato”. Per-
sone (soprattutto stranieri) che intervengono in caso di tensioni, pri-
ma della polizia. Dopo l’omicidio del regista Theo van Gogh (ucciso
da un estremista islamico) il sindaco chiese loro di scendere in stra-
de e calmare i giovani per non far salire la tensione. METRO OLANDA

Così nei Paesi di Metro Cittadini vigilanti:
cosa prevede   
il decreto sicurezza 

“Si va avanti
sempre sull’onda
dell’emotività. Ma
questa può essere
una buona occasio-
ne”. Mario Furlan

EM
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Commenta su
www.

metronews.it

Leggi di più nelle lettere ››



Arte moderna per gli Obama alla Casa Bianca 
La ventata di novità portata da Michelle e Barack Obama si estende fino all’arte. La coppia presidenziale, secondo quanto rivela 
il “Sunday Times”, sarebbe a caccia di opere d’arte moderna. Sogno per la Casa Bianca: i dipinti del New Dada Jasper Johns. METRO

4 mondo
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Bomba nel suk
torna il terrore
EGITTO. Una turista france-
se è morta in ospedale
dopo essere stata investita
dall’esplosione della bom-
ba esplosa al Cairo nei
pressi di un caffè nel bazar
di Khan el-Khalili, quar-
tiere turistico dove si tro-
va la grande Moschea Hus-
sein.

Altre 17 persone sono
rimaste ferite, tra cui 11
turisti francesi, due tede-
schi e quattro egiziani;
quattro di loro sarebbero
in condizioni gravi. Il
bilancio è comunque prov-
visorio anche se Associa-
ted Press e l’agenzia Fran-
ce Press per il momento
concordano su una vitti-
ma e 17 feriti. 

La Farnesina si è subito
allertata per verificare
l’eventuale coinvolgi-
mento di italiani. Poco
dopo l’attentato, la poli-
zia ha arrestato tre perso-
ne, un uomo e due donne
che indossavano il velo

integrale, lasciando sco-
perti solo gli occhi. Stando
alle testimonianze raccol-
te dalla polizia, l’attacco è
stato condotto con una
granata, mentre altre fon-
ti delle forze di sicurezza
hanno riferito che è stato
compiuto con due ordigni,
uno dei quali sarebbe sta-

to lanciato da una moto-
cicletta mentre il secondo
non sarebbe esploso.
Secondo il ministero del-
l’Interno, dietro all’atten-
tato ci sarebbe il gruppo
islamico Al-Tawid wal
Jihad. Nel 2005, una bom-
ba uccise due turisti e ne
ferì altri 18. METRO

STATI UNITI. A undici anni
ha sparato un colpo di
pistola alla testa alla com-
pagna del padre, incinta,
mentre dormiva, poi ha
rimesso a posto l’arma
nella sua stanza, ha preso
lo scuolabus ed è andato
a scuola come se nulla
fosse. È successo a Wam-
pum, in Pennsylvania. Il
ragazzino è stato incrimi-
nato con l’accusa di omi-
dicio e omicidio di un
nascituro. ADNKRONOS

Esplode miniera
73 morti, 131 feriti
CINA. È di 73 morti e alme-
no 30 dispersi il bilancio
di un’esplosione di gas
avvenuta in una miniera
nel nord della Cina. L’in-
cidente si è veriificato
alle due del mattino
quando erano al lavoro
436 persone. I feriti sono
113, 21 dei quali versano
in gravi condizioni. METRO

VENEZUELA. Dopo i medici,
arrivano, in cambio di petro-
lio, anche gli agricoltori
cubani. Lo rivela l’agenzia
“Cubanacan”.                     AKI

SUD COREA. Una casalinga è
entrata nel Guinness dei pri-
mati cantando per 76 ore e 7
minuti in un karaoke di Seul.

METRO

In breve

Era incintaAccordo del G20 per arginare la crisi

Undicenne
uccide
la partner
del padre

Positiva riunione dei leader europei a Berlino.

L’Europa supervisionerà
tutti i prodotti finanziari
GERMANIA. Accordo raggiunto
a Berlino al vertice dei Paesi
europei del G20. I leader euro-
pei hanno concordato di
regolare e supervisio-
nare i mercati finan-
ziari internazionali in
tutte le loro parti, inclu-
si i fondi d’investimento ad
alto rischio, hedge funds. Inol-
tre le banche dovranno crea-

re “risorse cuscinetto” addi-
zionali nei momenti positi-
vi. Ci sarà, infine, “una nuo-

va carta globale per l'eco-
nomia”. «Per fronteg-
giare la crisi  - spiega un
documento della riu-

nione - saranno assunte
misure che portino le distor-
sioni della competizione ai
minimi rischi. ADNKRONOS

Sanzionianti-paradisifiscali

A
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Sono tredici i turisti rimasti feriti, quattro gli egiziani.

A
FP





6 cronaca All’ospedale di Rivoli una biblioteca dedicata ai piccoli pazienti 
Da metà febbraio la struttura di Pediatria dell’Ospedale di Rivoli dispone di una biblioteca (con 130 volumi per bambini) dedicata ai suoi piccoli pazienti.
A donarla è stata la famiglia Morra, titolare dell’omonima libreria nella centrale via Piol di Rivoli, iin memoria del nipote Jacopo, morto a 8 anni. METRO
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Richieste di pagamento per l’iscrizione in presunti elenchi di
aziende stanno giungendo in questi giorni a imprenditori
torinesi. È un truffa da cui la Camera di Commercio mette in
guardia i suoi iscritti sottolineando che l’iscrizione proposta
dai truffatori non ha nulla a che vedere con quella al
Registro imprese tenuto dalle Camere di commercio.

Imprese, occhio alla truffa

Torino

pagina a cura di paolo chiriatti • metro

Spettacoli

LIVE. Sono il gruppo pop più
famoso di tutti i tempi e la
loro influenza sulla musica
moderna rimane fon-
damentale. Parliamo
dei Beatles, natural-
mente, sempre al cen-
tro di rivisitazioni. Non
stupisce, quindi, che nella
stagione del teatro Regio,
dedicata al XX secolo, ci sia
un momento riservato ai
dei di Liverpool. E stasera
(ore 20.30, euro 25/22/17) ci
sarà l’occasione buona per
riascoltarne tanti classici

nella particolare versione
dei B for Bang, sorta di
supergruppo a cavallo fra

classica, rock e con-
temporanea, dove il
piano di Katia Labèque
si contaminerà con la

chitarra elettrica di
David Chalmin e le tastiere
di Nicola Tescari. Il recital,
opportunamente intitolato
"Across the Universe of Lan-
guages" (come il cd uscito
un paio d’anni fa), proporrà
un’ampia manciata di capo-
lavori. DIEGO PERUGINI

Ruccello rivive
con “Compleanno”
TEATRO. Dedicato alla
memoria di Annibale
Ruccello, giovane dram-
maturgo tragicamente
scomparso nell’86, debut-
ta, da stasera
al 25 febbra-
io, nella Sala
Colonne del
Teatro
Gobetti
“Complean-
no”, monolo-
go scritto,
diretto e interpretato da
Enzo Moscato. Il testo
gioca sul doppio tema
dell’assenza e del delirio
che Ruccello toccò spesso
nelle sue opere. A.G.

Al Gobetti

Un momento di “Across the Universe of Languages”. 

www.

teatroregio.

torino.it

I Beatles ispirano
il recital in rock

Sold out

“Tutto esaurito”, stasera al
teatro Colosseo, per Franco
Battiato, che torna sul “luo-
go del delitto” a poche set-
timane dal precedente
“sold out”. METRO

M
ETR

O

torino@

metroitaly.it

Scriveteci

Bus in centro
Via Nizza
torna agibile
CITTÀ. Tornano i bus in via
Nizza. È stato ripristinato
il normale percorso delle
linee 1 e 35 in direzione
sud (piazza Bengasi). I mez-
zi pubblici erano stati
deviati un mese fa in via
Madama Cristina, da corso
Vittorio Emanuele II fino a
piazza Carducci, a causa
del temporaneo
ampliamento del cantiere
della stazione Dante della
Metropolitana in via Nizza
angolo via Petitti.  Ripren-
dono il normale percorso
anche i bus speciali 24
(direzione via Vigliani) e
93 barrato (direzione corso
Tazzoli) e la linea 101 (dire-
zione via Artom). METRO

Tra risse e pestaggi
ecco le gang latine

Cassa integrazione
In regione è record

“King”, “Chicago”, “Ms 13”, le bande invadono la città
CITTÀ. Inseguimenti,
pestaggi, aggressioni a
suon di bastonate, violen-
ti riti di iniziazione.

E la legge delle bande:
“Latino King” contro
“Vatos Locos”, “Chicago”
contro “Ms 13”.  Sono le
pandillas, gang sudameri-
cane che si contendono il
territorio. Un fenomeno
finora circoscritto a Milano
e Genova, ma che si sta
spargendo a macchia
d’olio anche a Torino. 

Lo dimostrerebbero –
secondo gli investigatori
che da mesi stanno moni-
torando la situazione –
alcune feroci aggressioni
avvenute di recente. A ini-
zio novembre due gruppi
latinos si erano affrontati
in corso Adriatico. E anco-
ra in piazza di Nizza fuori
da una birreria, per ben
due volte, una a settembre
l’altra una decina di gior-
ni fa, si sono scontrati due
bande rivali formate da

ecuadoregni e peruviani.
E forse in questo contesto
va letta, secondo gli
inquirenti, anche
l’aggressione
subita da un
ragazzino di 18
anni alla ferma-
ta del bus solo
qualche giorno
fa. 

Secondo alcune
indiscrezioni a Torino
sarebbero sbarcati i leader
dei Latino King (ecuadore-

gni) e dei Vatos Locos
(peruviani) per chiamare

a raccolta i membri
della gang. Intan-

to sui muri di
Borgo San Pao-
lo, il quartiere
latino per
eccellenza,

sono comparsi i
primi vessilli: una

corona con dieci stel-
le intono alla siglia TLV che
sta per “Torino Vatos
Locos”. METRO

CITTÀ. Sono sei su otto le
province piemontesi che
figurano nei primi 26 posti
della classifica delle 103
province italiane per richie-
sta di ore di cassa integra-
zione a gennaio. 
Prima fra tutte, in
ordine decre-
scente per gra-
vità, la provin-
cia di Asti che,
al quinto
posto della gra-
duatoria nazio-
nale con 656 mila
ore richieste e auto-
rizzate a gennaio contro le
422 mila del dicembre
2008, segna un incremento
del 55%. Al sesto posto in
Italia e seconda in Pie-
monte è la provincia di Biel-
la con 661 mila ore e una

media di 25 per ciascun
lavoratore. Al quindicesi-
mo posto figura Cuneo.
Due gradini più in là, al
diciassettesimo, Torino,
seguita da Verbania e Nova-
ra, rispettivamente in ven-

tunesima e ventiseie-
sima posizione.

Chiudono la clas-
sifica  Alessandria
e Vercelli, rispet-
tivamente al
35esimo e al 36esi-

mo posto. Il dato è
stato reso noto dalla

Cisl Piemonte. «La situa-
zione peggiora di giorno in
giorno», sottolinea il segre-
tario piemontese, Giovan-
na Ventura, secondo cui
diventa non più rinviabile
la riforma degli ammortiz-
zatori sociali. METRO

Sì al Gay Pride
per il 23 maggio
CITTÀ. Si terrà il 23
maggio, in anticipo di un
mese, il Gay Pride regio-
nale contro l’omofobia e
la transfobia. «Abbiamo
scelto di anticipare il Pri-
de di quest’anno -
commenta Roberta Pado-
vano del Torino Pride -
per la vicinanza con la
giornata mondiale contro
l’omofobia, il 17 maggio,
e per mandare un segnale
agli italiani per le elezio-
ni europee e amministra-
tive del 7 giugno in molte
città». METRO

Dopo un mese

Quattro

aggressioni

in poche 

settimane   

CITTÀ. Ignoti hanno incendia-
to ieri, alle prime luci dell’al-
ba, otto carcasse d’auto all’in-
terno del deposito comunale
di strada Druento. Le vetture
erano già pronte per essere
rottamate. METRO

In breve

La maglia

nera spetta

ad Asti
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non
dimenti-

chiamoci
che gente

come Natali, uno dei
migliori in campo, si è tro-
vato a fronteggiare l’attac-
co della Nazionale italiana
di Lippi». 

Lo svizzero Blerim Dze-

maili, invece, sottolinea il
bel gioco espresso dai suoi
compagni: «Per la prima
volta, non abbiamo butta-
to via la palla, riuscendo
anzi a cambiare gioco nei
momenti di difficoltà. Que-
sta vittoria, che io defini-
rei liberatoria, è final-
mente arrivata: dobbiamo

solo pensare di continua-
re su questa strada. A
cominciare da domenica
contro il Cagliari, per arri-
vare carichi al derby contro
la Juve. Noi ci crediamo».

Ieri mattina se n’è andato Candido Cannavò, storico direttore della “Gazzetta dello
Sport”. Se n’è andato dopo pochi giorni di malattia. Era stato colto da malore giovedì e
ricoverato alla clinica Santa Rita di Milano. Lo ha portato via una grave emorragia cere-
brale. Un lungo e commosso minuto di silenzio lo ha ricordato su tutti i campi del calcio
e dello sport, tante sono state le manifestazioni d’affetto per il grande direttore che
domani pomeriggio riceverà l’ultimo saluto in  una Milano che lo piange. METRO

Lo sport è in silenzio: addio Candido

Sport

C
’è un’immagine di
sconvolgente nor-
malità che - cono-
scendolo - Candido

Cannavò avrà infilato in
valigia per il suo nuovo
impegno di direttore della
Rosea celeste. Sabato
all’Old Trafford, un’azione
del Blackburn è stata
interrotta in area da un
intervento scorretto di un
difensore dei Reds. Era
chiaramente rigore e
avrebbe permesso agli
ospiti di portarsi sul 2-2 in
casa del grande Manche-
ster. L’arbitro ha fatto con-
tinuare. Allardyne, il tec-
nico del Blackburn, si è
agitato un po’ in panchina
e a quel punto, mentre la
partita continuava, gli si è
avvicinato sir Alex Fergu-
son. Il regista ha staccato
su quell’immagine, igno-
rando il resto. 

I
due hanno parlato fitto
per lunghi secondi,
anche animatamente e
mai perdendo la civil-

tà. Alla fine, un sorriso e
un abbraccio li ha uniti.
Una scena decisamente
impensabile per il nostro
calcio. Questo è lo sport
che ha amato Candido
Cannavò per i 19 anni del-
la sua direzione in Gazzet-
ta, splendidamente inge-
nuo rispetto al male che
rubava credibilità allo
sport, convinto che l’idea
non dovesse far parte del-
le attitudini umane. Oggi
che ci ha lasciato, siamo
più convinti di una volta
ch’egli avesse ragione.  

E adesso vai 
a dirigere
la Rosea celeste

Borgorosso
football club
di Michele
Fusco

“Cannavò era
splendida-
mente inge-
nuo rispetto al
male che ru-
bava credibi-
lità allo sport”

Mail di commento a
lettere@metroitaly.it ››

Novellino
li manda
tutti quanti
a quel paese
CALCIO. Un sorriso, per una
vittoria che mancava da
troppo tempo, e pure una
tirata d’orecchie. A
qualche tifoso che, eviden-
temente, deve essersi
lasciato andare a qualche
commento di troppo, non
gradito da Walter Novelli-
no. «Questo è un segnale
importante, che arriva
contro una grande
squadra, l’Udinese - spiega
il tecnico granata -. Nel pri-
mo tempo sono stati bravi
loro, nella ripresa è venuto
fuori il carattere Toro.
Quando si scala una mon-
tagna non si può fare in
fretta, oggi (ieri, ndr) la
squadra però si è mossa
benissimo». 

DIVERBIO CON I TIFOSI.
Racconta poi il diverbio
nato con qualche tifoso:
«Mi ha fatto rabbia sentire
qualcuno gridare “Perché
fai giocare Dellafiore?”.
Invece di ringraziarlo per
essersi sacrificato a gioca-
re in un ruolo non suo, lo
criticano e io li ho manda-
ti a quel paese».

FRANCE.BANDI.

Trezegol
“inguaia” 
Ranieri
CALCIO. È tornato Trezeguet
ed è arrivato subito il Tre-
zegol. Alla vigilia del
match contro il Chelsea a
Londra (diretta tv  mercole-
dì dalle 20.45 su Sky sport
1). Ieri il calciatore franco-
argentino ha rilasciato
un’intervista a “Sky Sport
24” nella quale ha affron-
tato i temi di questa splen-
dida sfida tra i blues e gli
uomini di Ranieri. 

“PRONTO PER LONDRA”. «A
Palermo credo di aver
tenuto bene il campo e
sono contento. Sceglierà
Ranieri, ma sono pronto
per la gara di Londra. Il
Chelsea? Ha appena cam-
biato allenatore, è una
grandissima squadra. In
attacco Anelka sta facendo
molto bene, si muove mol-
tissimo, e accanto a lui c’è
un certo Drogba. Saranno
due grandi sfide».  METRO

Il Toro ha le corna
fuori dalla zona B
Il patron Cairo: “Da ora sono vietate altre distrazioni”
CALCIO. L’urlo di gioia del-
l’Olimpico è durato qual-
che secondo in più. Per
festeggiare una vittoria (1-
0 all’Udinese, gol di Della-
fiore) che in casa granata
si attendeva dal 21 dicem-
bre 2008, e pure per plau-
dire al gol di Mutu che ha
permesso al Torino di
allontanarsi dalla zona
retrocessione. Nonostante
il successo, parola del pre-
sidente Urbano Cairo, vie-
tato parlare di gara svolta.
«Fosse per me - ha detto -
questa parola la eliminerei
addirittura dal vocabola-
rio». 

CAUTO OTTIMISMO. Il
numero uno granata
guarda avanti con cau-
to ottimismo: «Abbia-
mo solo messo fuori il
capino dalla zona calda
della classifica, ma non
possiamo permetterci
distrazioni per nessun
motivo. L’imperativo, anzi,
è continuare con la deter-
minazione e la compattez-
za viste contro l’Udinese,

Tecnico tesissimo

La festa dopo il gol di Pablo Hernan Dellafiore.

Il campione
del mondo
Mauro Ger-
man Camo-
ranesi ha
dimostrato
di essere un
“lontano
parente” del
campione
del mondo
tanto ammi-
rato.   

Dellafiore

“mata”

l’Udinese

La Juve ha un problema
si chiama Camoranesi
CALCIO. Il carattere si è visto,
la forma fisica meno. E, tan-
to per essere chiari, se la Juve
giocherà a Londra come a
Palermo, è difficile imma-
ginare un match di ritorno
con molto senso. Però, pri-
ma di sbarcare oltre Mani-
ca, è giusto essere ottimisti
e guardare il bicchiere mez-
zo pieno: Buffon è tornato
quello vero, Trezeguet ha
dimostrato di saper ancora
fare il suo mestiere, Tiago è
ormai entrato nei meccani-
smi giusti e Chiellini ha
dimenticato gli acciacchi.
Tuttavia esistono anche dei
“però” grossi come una casa:
Camoranesi è lontano
parente del campione del
mondo e gli esterni di dife-
sa paiono avere finito la ben-
zina da un po’ esponendo la
squadra a pericolose incur-
sioni. In quest’ultimo caso

alternative non ce ne sono:
al posto dell’oriundo, inve-
ce, potrebbe scapparci la ten-
tazione Marchionni, già tito-
lare (e più che discreto) al
Bernabeu. Fu, quella di
Madrid, la serata di Del Pie-

ro, due gol e la standing ova-
tion entrata nella storia. Per
concedere il bis, il capitano
se n’è rimasto al caldo rispar-
miando energie al pari di
Amauri: toccherà a loro far
male a Cech. D.L.

Per Londra

è pronto

il jolly

Marchionni

A
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FRANCESCA BANDINELLI
sport
@metroitaly.it
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Premier League: il LIverpool pareggia, per i Reds Devils è sempre più “fuga scudetto”
Il Liverpool pareggia in casa 1-1 con il Manchester City e perde contatto dal Manchester United, sempre più solo al comando della Premier
League. Dopo 26 turni, il Liverpool ha 55 punti in classifica ed è staccato di 7 lunghezze dal Manchester Utd  in fuga per lo scudetto. METRO

Incidente in barca
Pistorius grave
ATLETICA. Un incidente
serio in barca ha visto
coinvolto lo sprinter suda-
fricano biamputato Oscar
Pistorius finito in ospeda-
le in condizioni gravi.
Molti dubbi sulla dinami-
ca dell’incidente e sulle
condizioni  dell’atleta. La
famiglia ha minimizzato
l’accaduto. Si sa però che
Pistorius è  stato operato
ieri al volto e si trovereb-
be in terapia intensiva.
Così il suo agente: «Ha
solo lesioni al volto, ma il
resto del corpo non ha
subito danni». METRO

L’atleta disabile Oscar Pistorius
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10 sport Assoluti Italiani di atletica: record indoor di Fabrizio Donato nel salto triplo
Fabrizio Donato, atleta delle Fiamme Gialle, agli Assoluti italiani, in scena fino a ieri a Torino, ha stabilito il nuovo record del salto triplo indoor
con la misura di 17.42. «Sono emozionato - ha spiegato -. È il mio terzo record, e già il secondo salto, nullo di pochissimo, era da primato». F.B.

lunedì 23 febbraio 2009 • www.metronews.it metro

FONDO. Arriva la seconda
medaglia per l’Italia nei
Mondiali di sci nordico di
Liberec, in Repubblica Ceca,
dopo l’argento di Marianna
Longa. A conquistarla è sta-
to ieri Giorgio Di Centa,
medaglia di bronzo nella
combinata maschile (15 Km
tc +15 Km tl) alle spalle del
norvegese Petter Northug,
oro in 1’15”52, e dello sve-
dese Anders Soedergren,
argento con un distacco di
3”. Il friulano, giunto a 11”
9, è riuscito ad infilarsi nel-
la fuga decisiva ispirata da
Soedergren e nel finale ha
approfittato della caduta di
Alexander Legkov, che sta-
va per soffiargli il bronzo a
400 metri dal traguardo. La

Lee, teenagersuper
beffa i big del golf
Un neozelandese di 18 anni ha dominato il JW Classic
GOLF. Un teenager dilettan-
te beffa tutti. Danny Lee,
18enne neozelandese di ori-
gine sudcoreana, ha vinto a
sorpresa il Johnnie Walker
Classic, torneo dell’Europe-
an Tour giocato però a
Perth In Australia. 

Lee ha chiuso alla
grande: con quattro
birdie nelle ultime
sei buche ha superato
di un colpo il cileno Felipe
Aguilar, l’inglese Ross McGo-
wan  e il giapponese Hiro-
yuki Fujita.  Lee in realtà è il
secondo dilettante a impor-
si nell’European Tour, dopo
Pablo Martin (Open de Por-
tugal, 2007), ma con i suoi
18 anni e 213 giorni è dive-
nuto il più giovane vincito-
re in assoluto avendo supe-
rato il precedente primato
del sudafricano Dale Hayes,
che aveva 18 anni e 290 gior-
ni quando conquistò il tito-
lo nello Spanish Open del
lontano 1971. 

SOLO GLORIA Essendo un dilet-
tante, Lee non ha ricevuto
denaro (235.892 euro per il
vincitore su 1.450.000 com-
plessivi), ma solo il trofeo:
la somma se la sono divisa i

tre secondi classificati. E
gli italiani? Francesco
Molinari  con un gran
giro finale ha recupera-
to 25 posizioni e si è clas-

sificato 21°. Deludente la
star Usa Anthony Kim, solo
25°.  METRO

L’azzurro Giorgio Di Centa in azione ai Mondiali di sci nordico.

Danny Lee  nel 2008 ha fatto suo il prestigioso US Amateur e
anche in questo caso con una chicca, ossia togliendo a Tiger
Woods la prerogativa di vincitore più giovane.   METRO

Agli Us Amateur più precoce di Tiger 

Danny Lee, 18enne
neozelandese di origi-

ne sudcoreana.

A
P

OrgoglioDi Centa 
bronzo mondiale 

giornata positiva per i colo-
ri azzurri è compleata dal
quinto posto al traguardo
di Roland Clara dopo una
bella rimonta nel passo pat-

tinato.  «Sono stato fortu-
nato, ma le gare vanno in
questo modo -  spiega di Di
Centa-. Sinceramente ave-
vo qualcosa in meno rispet-
to ai miei tre avversari nel
tratto conclusivo, ma altre
volte il destino mi ha tolto
qualcosa, stavolta me l’ha
restituito»  ADNKRONOS

A
P

“Sono stato
fortunato, ma le
gare vanno così”.
Giorgio di Centa

(1996) - con Kevin
Costner, Don Johnson e Rene
Russo. 
(1996) con Adam Sadler. 

(1951) con
Glenn Ford. 

(2000) con
Will Smith, Matt Damon e
Charlize Theron. 

(2004)
con Jim Caviezel.   METRO

Il golf al cinema

Niente 

soldi al baby

dilettante
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“Il mio vero segreto
è l’ambizione”

“Un cantante
personaggio”

spettacoli 11Laura Pausini e Arisa stasera a “X Factor” su Rai Due
Laura Pausini e Arisa saranno stasera ospiti di “X Factor”, il talent show in onda
in prima serata su Rai Due. La Pausini canterà “Primavera in anticipo”. METRO
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Spettacoli

MUSICA. Grazia Di Michele,
insegnante di “Amici”, con
Marco Carta non è stata tene-
ra. Ecco cosa ha detto dopo la
sua vittoria. 
Ha vinto il cantante o il perso-
naggio?
–Un cantante che è diventa-
to un personaggio. Ha delle
doti, ma ha anche una storia

FESTIVAL. Il televoto lo ha pre-
miato (57,62%), così come la
notorietà tv. Occhi lucidi,
uno smoking che contrasta
con il capello da teen ageer,
è la vittoria di un ragaz-
zo che, rimasto orfa-
no di entrambi i
genitori a soli 10
anni, di sconfitte
ne ha vissute tan-
te, forse troppe.  
Grande successo, ma il
brano alle radio non piace.
– Credo che debbano solo
imparare ad apprezzare la
mia musica e non la mia
immagine televisiva.
La De Filippi sul palco con lei.
Per affetto o per rappresen-

Era il Festival della vita
o della morte. È stato
quello della vita, gra-

zie agli ascolti mai visti da
anni. Ma a Bonolis e alla
Rai lo share non è arrivato
con la musica. È giunto
grazie ai “Personaggi”.
Con Povia con le sue pole-
miche, con Benigni e con
Marco Carta, vincitore che
venderà più di tutti gli
altri, ma che non è stato il
migliore dell’Ariston. Lui è
l’idolo delle ragazzine,
quelle che (tele)votano in
massa. Basta vedere cosa è
accaduto su YOU SANRE-
MO, la nostra classifica,
dove Carta è sempre stato
in testa, staccando, alla
fine, i Gemelli DiVersi di
oltre 10 mila voti. A vince-
re, insomma, è stata la
popolarità. La musica si è
sentita solo la terza serata.
Le altre sono state show
(che Bonolis fa meglio di
Baudo). Perché Sanremo
non è più un palco per
cantanti: per quello ci
sono Amici o X-Factor. 

tanza?
– Spero per affet-
to. Era più agitata

di me. Come quan-
do vinsi “Amici”…

Pensa di cantare bene?
–Canto con una dizione mol-
to scorretta. Migliorerò.
Emozioni?
– Prima di sapere il verdetto
erano negative. Avevo paura
del secondo posto. 

A chi dedica questo successo?
– Alla Sardegna. Ho bisogno
di ripagare un affetto che mi
sostiene da molto tempo.
Qual è la sua vera forza?
–L’ambizione. C’è chi la con-
sidera un difetto. Per me è
un grande pregio.

STEFANIA BONOMI

“La forza

mia” 

strega 

Sanremo

Un Festival
non per
cantanti

Intervista a...

Intervista a...

La classifica di Metro e Radioitalia

1

2

3

Marco Carta
La forza mia 23.239

Gemelli DiVersi
Vivi per un miracolo 13.464

Dolcenera
Il mio amore unico 10.200

L’opinione

ANDREA SPARACIARI
andrea.sparaciari
@metroitaly.it

alle spalle che intenerisce.
Lei ha sempre avuto dubbi su
di lui. Ha cambiato idea?
– No, non avevo riserve sul-
le sue qualità, ma  faceva fati-
ca ad adeguarsi alle regole
della scuola. 

Dopo le ultime polemiche il
televoto è uno strumento
attendibile?
- In generale, no. Ma nel caso
di Marco credo sia attendi-
bile perché è un fenomeno
popolare.  BARBARA NEVOSI

Marco
Carta







Fattore S
La Tv vista

Piazzare Luca Cal-
vani, vincitore
dell’“Isola dei

famosi”,  a condurre
“Effetto sabato” (14.30,
Rai Uno) si  rivelato
meno sconsiderato di
quello che si poteva
supporre. Il ragazzo ha
la faccetta giusta, la
naturalezza, la verve
per governare uno dei
contenitori meno scon-
tati della tivù attuale.
Con le intromissioni
intelligenti delle voci
di “Caterpillar”, trova-
te d’autore,  ritrattisti
all’opera, schede
filmate ben scritte che
riassumono la vita di
ospiti che frequentano
poco gli studi televisi-
vi: la Massironi, la Ral-
li, Marzocca.
Auspichiamo un “effet-
to” lunedì, martedì,
mercoledì…

lettere@metroitaly.it

Il naufrago
Calvani sfonda

Ariete 21/3–20/4. Gli
astri continuano a rega-
lare sorprese piacevoli in

amore e lavoro. Siete simpatici,
intraprendenti e fortunati. Arriva-
no le risposte che aspettate e sono
buone. Sera divertente.

Toro 21/4–21/5. Inizia-
te la settimana in modo
fiacco ma potete contra-

re sul Sole che spiana la strada nel
lavoro. Altri astri vi rendono saggi
e facilitano i cambi ma dovete
esser prudenti. Sera mah!

Gemelli 22/5–21/6.
Amore e lavoro non
conoscono ostacoli. Ave-

te la possibilità d’affrontare le
responsabilità con più grinta. Viag-
gi e cambi vantaggiosi sempre pos-
sibili e sera magica. Buone notizie.

Cancro 22/6–22/7. La
cosa che più v’interessa
è mettere in pratica i

cambi che progettate da tempo.
Prima lo fate e prima ritrovate l’ot-
timismo. Vita di relazione animata,
incontri interessanti possibili.

Leone 23/7–22/8. Ini-
zio di settimana piutto-
sto fiacco. Alcuni astri si

sono messi per traverso, costringo-
no a non trascurare la salute, evita-
re polemiche e imprudenze. Per
fortuna l’amore va meglio.

Vergine 23/8–22/9.
Non siete soddisfatti e
state valutando le

nuove opportunità con
prudenza. State crescendo
rapidamente ma con fatica, sie-
te più saggi e potete intuire
cosa vi conviene.

Bilancia 23/9–22/10.
In casa ci sono novità
importanti e nel lavoro

premiano grinta e un pizzico di for-
tuna. I progetti in cantiere si posso-
no realizzare in ogni momento.
Non trascurate l’amore. Sera sì.

Scorpione 23/10–22/11.
Siete convinti d’aver
sempre ragione e vi sta-

te perdendo in cose del tutto irrile-
vanti. Niente imprudenza, valutate
meglio le spese e pensate prima di
parlare. La sera è un po’ noiosa.

Sagittario 23/11–21/12.
Avete ritrovato l’ottimi-
smo che vi permette di

far valere le vostre opinioni nel
lavoro. In amore ci sono schiarite o
bellissime novità. Il Sole vi rende
fiacchi ma la sera è divertente.

Capricorno 22/12–20/1.
Sole e Urano facilitano i
cambi che progettate.

Saturno accentua saggezza e voglia
di riuscire. Continuate ad esser un
po’ egoisti in amore e spendete
troppo. Sera interessante.

Acquario 21/1–18/2.
Non siete mai stati così
intraprendenti e fortuna-

ti! I risultati si possono vedere sia
in amore sia nel lavoro. Non lascia-
te nulla d’intentato! La Luna, nel
segno, regala una sera magica.

Pesci 19/2–20/3. Buon
compleanno. Peccato
che vi siete impigriti e

avete perso mordente ed entu-
siasmo. Avete però la possibili-
tà di ragionare su cosa più vi
conviene. Sera tranquilla come
volete.

L’oroscopo

Correnti settentrionali interessano
più direttamente il Centro ed il Sud.
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Al Nord qualche nube alta in transito,
senza fenomeni.AlCentroeal Sud tem-
po instabile conpossibili pioggeenevi-
cate sui rilievi sopra i 500
metri. Freddo ovunque,
ventoso al Sud.

di Cristina Bellardi Ricci

Il Centro-Sud nel mirino dell’inverno
A inizio settimana il Centro e il Sud saranno ancora prede del freddo e
dell’instabilità. Fino a martedì possibili nevicate a quote collinari, specie
lungo il versante adriatico. Tempo più asciutto ma con qualche banco
nuvoloso al Nord: qui le Alpi garantiranno una buona protezione e
temperature diurne più dolci. In seguito generale miglioramento per la
possibile affermazione dell’alta pressione con temperature in rialzo. 

WWW.METEOLIVE.IT

L’uomo del tempo di Alessio Grosso

da Mariano 
Sabatini
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Chi crede in
buona fede che
le cosiddette
“ronde popo-
lari” siano uno

strumento utile contro la
criminalità e una buona
garanzia per la difesa del
territorio è totalmente
fuori strada. Capisco che gli ultimi avvenimenti di
questi giorni facciano sentire i cittadini inermi e
chiusi nell’angolo buio della paura. Capisco che il
ripetersi di episodi di violenza e brutalità contro
la donne o i più giovani faccia scattare la rabbia e
con essa il desiderio di vendetta. Ma è in questi

momenti che bisogne-
rebbe ragionare con fred-
dezza. Ci voleva il Pre-
sidente della Camera, un
uomo di destra che ha
fatto della difesa dell’or-
dine pubblico un suo ba-
luardo politico, per dire
che le ronde – lanciate dai
giustizieri fai-da-te che al-
bergano nelle file della
Lega – non solo non ser-
vono a nulla ma sono un
pericoloso elemento che

fa a pugni con la democrazia e lo Stato di diritto. 

Il via libera alle squadre e squadriglie, antica-
mera di manipoli e squadracce, non farà
altro che legittimare quelli (sempre di più)
che si sentono in diritto di andare a “pestare
i romeni” o “bruciare i barboni”, non per au-

mentare il tasso di sicurezza ma per rimarcare
l’assenza dello Stato e delle istituzioni. Si po-
trebbe accreditare il gruppo che dopo un qualsiasi
delitto si raduna e apre la caccia alla ricerca del-
l’occhio per occhio e a cadere sotto i colpi di
spranghe e coltelli ci sarebbero sempre altre vit-
time innocenti. Speriamo che il nuovo decreto,
che ha dato sciaguratamente il via alle ronde,
mantenga anche quanto promesso, garantendo la
certezza della pena, rendendo impossibili le scar-
cerazioni facili e far sì – con i mezzi adeguati –
che siano polizia, carabinieri e vigili urbani a ga-
rantire la sicurezza per le strade. Saremo pure
una democrazia malata, ma non permettiamo
che la malattia diventi epidemia.

L’attacco ai diritti degli omosessuali fatta da una
parte della platea del teatro Ariston

Le ronde
sono un ele-
mento
pericoloso
che fa a
pugni con la
democrazia”

La difesa dei diritti degli omosessuali fatta da
Roberto Benigni

“
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Paolo Bertolini,
38 anni, libero
professionista,
Brescia:
“Non sono d’accor-
do. Il prossimo
passo potrebbe
essere il Far west”.

Emanuela Parisi,
33 anni, distribu-
zione pubblicita-
ria, Genova:
“Sono favorevole,
c’è troppa
delinquenza per le
strade”.

Livia Pica, 47 anni,
impiegata, Roma:
“Non sono affatto
d’accordo. È lo Sta-
to che deve garan-
tire l’ordine pub-
blico e difendere i
cittadini”.

Fabrizio Paladini
Giornalista

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it

Tutte le lettere sono

pubblicate su www.
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Paura di amare
e di soffrire
CUORE. Volevo ringraziar-
vi  per la prontezza nella
pubblicazione della mia
lettera. Ho trascorso la
notte a riflettere sulle
"risposte". Vi siete avvici-
nati molto a quella che
potrebbe essere la realtà
Rispondo anche al  mes-
saggio di Juri_71:
purtroppo so cosa voglio
e cosa cerco, voglio riave-
re tutto ciò che ho perso,
voglio anch'io una fami-
glia, voglio la quotidiani-
tà,voglio avere tutto da
un uomo solo. Ma nello
stesso tempo ho paura, di
soffrire, d'amare e di per-
dere la testa, ho conosciu-
to la forza dell'amore e so
che è devastante, io non
posso permettermelo, ho
due figlie da crescere. 

SABRY

Senza cultura
male all’amore
CUORE. Che cosa ci si può
aspettare da una società
che sta diventando sem-
pre più sessualizzata?
Ormai, soprattutto il cor-
po della donna, è diventa-
to qualcosa da usare e
gettare. Ecco che cosa ha
portato la liberazione ses-
suale. La soluzione: stare
di più dietro ai giovani ed
educare che l'amore non
è solo attrazione fisica e
passione. Ma è qualcosa
che si conquista un passo
alla volta, dando all'altra
persona. F.C

Emancipazione
senza cultura
CUORE. Qualche giorno fa
un lettore si era permes-
so di esprimere   un’opi-
nione decisamente con-
traria al comune sentire
secondo il quale le donne
odierne siano, o si riten-
gano, più acculturate, più
emancipate. La Sua rispo-

sta è stata quella di fortis-
sima critica verso le opi-
nioni espresse da quel
lettore. La cosa mi ha col-
pito e penso che non sia
vero che le donne odier-
ne siano più acculturate
ad emancipate. La moti-
vazione è  semplice: il

rapporto OCSE del 2008
sull’Italia! Ci ritrae come
un Paese di ignoranti…
se la cultura sta alla base
dell’emancipazione come
è possibile avere persone,
sia uomini che donne,
realmente acculturate ed
emancipate? MARCO

Donne avide
con gli ex mariti
CUORE. Mi fa piacere avere
ricevuto tante critiche
delle sue fedele lettrici e
vorrei aggiungere alcune
cose. Alcune amiche si
considerano emancipate.
Ma credo che molte pec-
chino di incoerenza. Se
fossero emancipate dav-
vero, molte ex mogli
separate senza figli non
avrebbero voglia di esige-
re gli alimenti agli ex
mariti. Sarà  mica "conve-
nienza"? Nei Paesi suda-
mericani la regola è che
dopo una separazione
senza figli, la  donna
rinuncia al mantenimen-
to economico da parte
dell’ex marito perché
non ha perso la capacità
di lavorare.   FELICIA

Il mio sogno
si è infranto      
CUORE. Sono una donna di
40 anni, con un passato
denso di difficoltà e una
figlia adolescente, cresciu-
ta senza un padre all’altez-
za del suo ruolo. Otto anni

fa ho
incontra-
to il mio
uomo,
separato

e con due
figlie all’uni-

versità, reduce
da un matrimonio

ancora più fallimentare del
mio. La nostra unione ci ha
salvati. A ottobre la doccia
fredda: lui ha il Parkinson,
la scoperta lo ha travolto. Il
mio uomo, così padrone
di sé, è nel panico. Le sue
figlie sembrano non ren-
dersi conto. Lui è intratta-
bile, a volte sembra incol-
pare anche me della sua
situazione. Da un paio di
settimane vorrei solo
andare via, prendere mia
figlia e ricominciare. Lo
confesso, ho paura. 

ELEONORA

La posta del cuore

Ho spiato i suoi sms
Ciao Stefano, un consiglio ti prego, non ho mai scritto ad un
giornale e di solito condivido con le mie amiche i problemi
del cuore, ma questa volta mi vergogno un po’. Sono Sara, ho
22 anni e sto per laurearmi, sto con Ale da un anno, una bella
storia, credo di essere innamorata per la prima volta in vita
mia. Quando ci siamo messi insieme venivamo tutti e due da
storie difficili, finite malissimo. Così ci siamo promessi la
massima sincerità e fiducia tra di noi, niente colpi bassi. Beh,
ieri il colpo basso l'ho fatto io: ho spiato nel suo telefonino
ed è stato come se mi avessero dato una pugnalata al cuore.
Ho trovato messaggi archiviati di un sacco di ragazze, alcuni
anche molto espliciti e anche le sue risposte... non lasciavano
dubbi; aiuto, ma con chi sto? Pensavo di aver trovato il ragaz-
zo ideale e  invece scopro un vero lupo mannaro, che faccio?
Lo mollo. E poi. Sono sotto un bus. Aiutatemi. SARA

Brutta storia Sara, comunque la si giri sembra un pastrocchio dal
quale si esce solo con un colpo di ingegno. Vediamo se riuscia-
mo a trovarlo assieme. La prima cosa da dire è che, con la tua
spiata non richiesta, ti sei trasformata  da vittima in rea, se non
altro di tradimento del mutuo patto di fedeltà e che era un cardi-
ne della vostra relazione: insomma chi è causa del suo mal pian-
ga... Il secondo punto è però che non abbiamo (permettimi di
associarmi alla tua preoccupazione per simpatia) nessuna prova
che le infedeltà messaggistiche si siano mai concretizzate, anzi
per quanto mi risulta quello di mantenere una specie di harem
virtuale, con pretendenti o fidanzati in forma di avatar, oggi è un
vezzo di molti, giovani e non, che poi non necessariamente si
traduce in una concerta cornificazione. Quindi? Soprassedere,
facendo finta di niente tendendosi il dubbio e magari preparan-
do in segreto altre incursioni galeotte, dopo il telefonino nella
mail e nella cassetta postale, mi sembra il miglior modo per
scrivere un brutto finale alla vostra storia. Io, al posto tuo, con-
fesserei il malfatto ma gli chiederei di chiudere, seduta stante,
i contatti clandestini. 

di Stefano Lugli
Giornalista

Mandateci le vostre lettere
Email lettere@metroitaly.it oppure www.metronews.it
Scrivete a Metro Roma, via Della Lega Lombarda 32, 00162
Roma. Fax 06-492 412 67 e a Metro  Milano, viale Certosa 2,
20155 Milano. Fax 02-507 212 52. Indicate nome e indirizzo
anche se volete restare anonimi. Non saranno  pubblicate lette-
re più lunghe di 10 righe. La redazione potrà  ridurre i testi.

La posta del cuore
esce il lunedì. 

mail a stefano.lugli
@metroitaly.it

Tre 
Risposte:

Favorevole 

alle ronde?

lettere 15 

Non ronde
ma certezza
della pena
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